Comune di Les Bons Villers
Presentazione generale 

Il Comune di Les Bon Villers si trova nella Provincia di Hainaut, tra l’agglomerato di Charleroi e la Provincia del Brabant.

Le Bons Villers conta attualmente 8780 abitanti, ha un’estensione di circa 4255 ettari ed è composto da 5 villaggi : Frasnez lez Gosselies (centro amministrativo), Mellet, Réves, Villers Perwin e Wayaux.

Il Comune è attraversato da un'importante strada nazionale che, passando attraverso Frasnez lez Gosselies, lo taglia in due parti e crea forti problemi d’integrazione e mobilità.

La caratteristica principale è sicuramente la vocazione rurale, infatti il 90% del territorio è costituito da superficie agricola coltivabile.

Tra gli anni ’70 e ’80, nella periferia di Les Bon Villers, sono state costruite innumerevoli abitazioni . L’attrattività residenziale è dovuta alla vicinanza di una rete di comunicazione importante come la stazione di Luttre, le autostrade di Liege–Namur-Mons e Bruxelles-Nivelles-Charleroi, e alla prossimità di grandi città (Bruxelles, Namur, Mons).

Les Bons Villers si presenta dunque come un « Comune rurale a carattere residenziale », la cui situazione geografica, come anche le sue caratteristiche fisiche, economiche e sociali, inducono a perseguire quest'idea di sviluppo e a rafforzare le potenzialità esistenti .

Il comune si sta dotando di un Piano Comunale di Sviluppo Rurale 

Il PCSR è uno strumento regionale, pensato per i comuni di tipo rurale, che permette di definire una sorta di piano regolatore degli strumenti di sviluppo locale.

L’attuale PCSR avrà una durata di 10 anni. Prima di questo piano vi era stato un altro tentativo di regolamentazione a livello comunale dello sviluppo del territorio. Il piano precedente ha avuto una durata di 5 anni ma si basava su interventi di tipo esclusivamente fisico (strade, piazze. etc).  

Nella realizzazione di questo piano, il comune di Les Bons Villers ha 2 partners : la FRW

( Fondazione Rurale della Vallonia), che ha un ruolo d'animazione del territorio, ed un partner con un ruolo più strettamente tecnico-scientifico, ossia l'Unità di Sviluppo LOcale dell'ULB.

Le fasi del progetto sono state  le seguenti :

a) scouting (interviste, sondaggi, ecc.) ;

b) scelta dell’autore ;

c) diagnosi oggettiva (visite, analisi dei dati, cartografie, ecc.) ;

d) informazioni agli abitanti;

e) convalida della diagnosi.

Visita al Comune di Les Bons Villers

Durante la nostra visita al comune ci sono stati presentati diversi dispositivi di inserimento professionale di cui il Comune di Les Bons Villers si è dotato in questi anni. 
Tra questi: 

1) L’ ALE – Agenzia locale per l’occupazione

L’ALE è un servizio comunale che ha un duplice obiettivo. Offre ai disoccupati di lunga durata, cioé due anni per chi ha meno di 45 anni e sei mesi per chi ha più di 45 anni, la possibilità di riprendere un’attività. L’ALE intende rispondere ugualmente a un certo numero di bisogni della società, per i quali l’offerta sul mercato del lavoro è insufficiente .. Concretamente, si tratta d'aiuto alle autorità locali, alle scuole, alle ssociazioni non commerciali, alle imprese agricole. L’ALE è anche un punto di jncontro tra domanda e offerta di lavoro.

2) Lo SLAIE – Servizio locale di accoglienza e informazione per l’impiego 

Lo SLAIE si rivolge agli inoccupati di lunga durata e/o poco qualificati, ai beneficiari di aiuti sociali e alle persone disabili.

Ha per missione :

· Assicurare un’accoglienza adeguata ai disoccupati;

· Servire da trait d’union tra i disoccupati e il Forem (servizio regionale per l'impiego e per la formazione);

· Orientare i disoccupati verso organismi e associazioni competenti in materia di formazione e inserimento professionale.  

Il comune progetta la creazione di una « Maison de l'emploi », casa del lavoro, che raggrupperà i diversi dispositivi d'inserimento socoprofessionale. Nel frattempo, lo SLAIE sparirà già nel 2003 e si creerà un vuoto in attesa della creazione della « casa del lavoro ».

Visita all’associazione del Pays de Geminiacum

Nel 1998, grazie al programma Leader II i due paesi di Pont-à-celles e di Les Bon Villers decidono di associarsi al fine di realizzare insieme una strategia congiunta di valorizzazione e sviluppo delle loro risorse economiche, sociali, culturali ed ambientali. 

I due territori hanno molte caratteristiche comuni : si tratta di territori agricoli e poco edificati, con poche e diversificate attività economiche e con una forte cultura dello sviluppo locale. Comuni sono anche alcuni punti di debolezza : la pressione demografica e il rischio che il quartiere diventi un quartiere dormitorio, le poche imprese presenti, la perdita dei saperi locali e dell’identità e del senso d'appartenenza.  

Se già i due paesi erano coinvolti in processi di sviluppo a livello comunale, l'iniziativa europea Leader II ha rappresentato un vero elemento detonatore per lo sviluppo di una strategia comune e soprattutto ha consentito la concretizzazione di numerosi progetti e l'inizio di dinamiche innovatrici a livello locale. E' nata così l'associazione Pays di Geminiacum. 

Innanzi tutto puo' essere interessante spiegare il significato di questo nome quasi impronunciabile. Esso fa riferimento ad un sito archeologico comune alle due entità. Geminiacum è il nome di un antico villaggio romano reso celebre al mondo dalla scoperta nel 1970, a Liberchies, del tesoro di Aurie, e dichiarato di recente patrimonio della regione Wallonia, (ma sfortunatamente non visibile al pubblico per mancanza di fondi).

Il Pays de Geminiacum è una zona rurale situata alla periferia di Charleroi, a sud di Waterloo, che ha preservato il suo carattere tipicamente campestre, che offre paesaggi agricoli, una natura verde associata a cappelle, fattorie tradizionali ed altri elementi architettonici di prestigio, testimonianza di un ricco passato. Una volta terra di passaggio delle truppe romane, ancora oggi è attraversato da una grande varietà di vie di comunicazione,  come il canale Bruxelles – Charleroi e il RAVel (percorsi a "mobilità lenta" basati su antichi tracciati ferroviari).

Grazie al programma Leader II è stato ralizzato un vasto programma d'innovazione rurale, con varie iniziative di sviluppo che si possono collocare lungo alcuni assi principali:

· creazione di una dinamica di sviluppo territoriale;

· turismo rurale;

· nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione;

· valorizzazione dei prodotti locali;

· ambiente e qualità della vita 

Questa strategia si è tradotta nella messa in opera di progetti trasversali, che hanno dato risposta a preoccupazioni molto diverse. Essa si è basata sul partenariato e sul coinvolgimento delle forze vive del territorio: comuni, agenti di sviluppo, ecoconsiglieri, FRW, agricoltori, singoli imprenditori, artisti locali, rappresentanti del mondo socio – economico del territorio.  

Riflessioni

La giornata di studio e di visita guidata a Les Bon Villers e a Gemmyanicum hanno rappresentato un nodo fondamentale per la comprensione del modello sociale di sviluppo degli enti locali della regione Vallonia.

Les Bon Villers rappresenta un’esperienza felice di organizzazione a livello comunale di un dispositivo d'inserimento lavorativo, con la valorizzazione delle risorse umane locali e con un aggiornamento professionale qualificato continuo.

Gemmyanicum, a differenza di Les Bon Villers, è invece rappresentativo di un modello sociale di sviluppo basato sull’associazionismo volontario per la promozione di eventi culturali e sociali per una pianificazione di interventi connessi all’utilizzazione delle risorse locali.

In sostanza i due modelli possono essere utilizzati congiuntamente nell'affermazione e valorizzazione dello sviluppo locale, anche se certamente non possono essere paradigma per la soluzione di problemi complessi e legati ad entità territoriali più vaste. 

 Aiseau-Presles
Incontro con Leo Sclapari, fondatore e Amministratore Delegato del CIL (Centro d’Iniziative Locali), per il comune di Aiseau-Presles

Dopo una breve presentazione degli intervenuti, ci sono state illustrate le principali caratteristiche del Centro e le ragioni della sua costituzione, per poi passare in rassegna le principali attività promosse in merito allo sviluppo locale relativamente all’area rurale di Aiseau-Presles.

I CIL sono stati istituiti da una legge nazionale promulgata nel ….. , su ispirazione dei Gruppi d’Interesse Economico previsti dalla Comunità Europea. Nella fattispecie, ad Aiseau-Presles viene presentato come uno strumento di sviluppo, oggi riconosciuto e necessario, capace di assicurare integrazione, animazione, coordinamento e impulso per azioni e per gli attori locali, accrescendo considerevolmente il numero di utenti regolari; si dice inoltre che l’esperienza di Aiseau-Presles si ispira fortemente a quelle sperimentate in Danimarca.
ATTENZIONE! SI FA UNA CONFUSIONE ENORME TRA IL CIL, CHE E' UN'AGENZIA DI SVILUPPO LOCALE, E IL GRUPPO D'INTERESSE ECONOMICO, CHE E' UN'IZIATIVA, TRA LE TANTE, REALIZZATA DAL CIL PER SOSTENERE L'OCCUPAZIONE E LE PICCOLE IMPRESE. 

Molto rilievo è dato all’azione, di recente intrapresa, d'aiuto alle piccole imprese (ditte individuali o con personale fino a 3-4 persone), ritenute motore di sviluppo, che mira alla risoluzione di quei problemi legati soprattutto alla gestione ed all’amministrazione contabile, che rendono spesso inefficienti le strategie di competitività di queste micro-imprese.

Gli obiettivi di quest'azione sono molteplici.

Il Centro, in sostanza, attraverso una continua formazione, in particolari mansioni, di personale a basso profilo professionale, facilita l’incontro tra domanda e offerta. Da un lato viene assicurata la possibilità per l’imprenditore di acquisire personale, per un limitato periodo di tempo e quindi senza l’onere dell’assunzione a tempo indeterminato, dall’altro al lavoratore (si fa notare che si tratta di lavoratori particolarmente svantaggiati e di profilo culturale scarso) viene assicurato un contratto annuale continuato ed una formazione sul campo piuttosto diversificata, requisito essenziale per una più stabile permanenza nel mercato lavorativo.

Ci sembra di poter dire che come prerequisiti indispensabili al buon funzionamento del dispositivo descritto possano essere elencati i seguenti: 

· le aziende associate non debbono essere in competizione, ovvero debbono rivolgersi a differenti mercati

· le aziende debbono avere una struttura organizzativa semplice, ditte individuali o ditte con personale di max 3-4 persone

· le associazioni non debbono superare le 3-4 unità

In particolare il sistema sopra descritto è cosi’ strutturato.

Alcune aziende possono scegliere di associarsi “parzialmente”, cioè per il reclutamento di personale in quelle mansioni ritenute motivo di inefficienza (ad es. quelle amministrative, di contabilità e di gestione in genere) e beneficiare cosi’ del lavoro di coordinamento del CIL. Infatti, le aziende cosi’ associate possono assicurare un contratto al singolo lavoratore, per un intero anno, grazie al fatto che il CIL predispone per esse un piano di orari di lavoro organizzato socondo un sistema di rotazioni che permette all’«impiegato» di essere collocato ciclicamente in tutte le aziende associate. Il ciclo, che si conclude nell’arco di una settimana per poi ricominciare identico, è articolato in modo da adattarsi secondo le specifiche richieste dei datori di lavoro che hanno generalmente esigenze assai diversificate.

Viene sottolineato (dal Vicesindaco) che le aziende preferiscono reclutare personale in questo modo, piuttosto che servirsi dei lavoratori «interinali» per il fatto che quest’ultimo non fa cessare l’indennità di disoccupazione, che viene ritenuta motivo di poca dedizione al lavoro, mentre il sistema poc’anzi descritto si’ e, dunque i lavoratori cosi’ impiegati vengono considerati molto più motivati e potenzialmente efficienti. Da altre riflessioni dei presenti, emerge inoltre che la preferenza di cui sopra deriva anche dal fatto che il lavoratore interinale comporta un onere formativo per l’azienda molto maggiore poichè, questo si ripresenta ad ogni scadenza di contratto, mentre nel metodo applicato dal CIL la formazione è un costo solo iniziale per l’azienda, facilmente ammortizzabile in relazione alla durata del periodo lavorativo.

Comune di Aiseau-Presles
· Incontro con il segretario comunale di Aiseau-Presles dr. Jerri Joachim.

La discussione nell’incontro pomeridiano ruota attorno al tema della fusione dei comuni avvenuta in Belgio negli anni 1976-77.

Ad Aiseau-Presles, la fusione ha riguardato quattro comuni a carattere rurale.

L’obiettivo principale di questa fusione era di limitare il carattere «diffuso» di tali comuni per beneficiare delle sinergie che potevano generarsi dall’integrazione amministrativa e dei servizi per migliorarne funzionalità ed efficienza ed innescare meccanismi di crescita e di sviluppo economica e sociale.

Prima della fusione la Vallonia comprendeva 2359 comuni. Dopo la legge del ‘76, il numero dei comuni è passato a 489. Tale «semplificazione» fu necessaria per garantire una risposta migliore ad un maggior numero di bisogni. (E’ stato, infatti, messo in evidenza che prima della fusione i comuni con una popolazione al di sotto dei 10000 abitanti avevano in media un sindaco, un segretario comunale e due o tre dipendenti e al di là dell’ordinario non si poteva pensare di rispondere ad altri bisogni, oggi invece i comuni hanno la possibilità di fornire servizi diversi relativi ad esempio alla salute e all’occupazione).

La fusione, secondo la legge, doveva tener conto delle omogeneità urbanistiche e morfologiche, doveva garantire una presenza equilibrata di zone verdi, agricole, urbanizzate, industriali.

Ad Aiseau-Presles è stata realizzata sulla base di considerazioni di natura fisico-spaziale: tenendo conto di aspetti di natura urbanistico-territoriale, prestando attenzione alla possibilità di interconnessione tra i diversi comuni da unire, alla presenza di zone verdi comuni o zone industriali che potessero servire le aree urbanizzate; di natura politica: cercando di accorpare comuni con prevalenti omogeneità di correnti politiche; di natura socio-culturale: evidenziando che a 30 anni dalla fusione, ancora non sia presente un reale senso d’appartenenza al comune singolo, evidenziando quanto sia stata difficile e quanti scontri abbia creato la scelta della sede del municipio o la locazione di altri servizi comuni.

A chiosa di qunto descritto è stato segnalato come oggi sia difficile pensare di realizzare nuove fusioni calate dall’alto. Un fenomeno oggi in aumento sono invece le Comunità Urbane, non istituzionalizzate e per lo più spontanee, cioè associazioni di comuni singoli, o risultato di precedenti fusioni, nate sostanzialmente per condividere costi e benefici di alcuni servizi a carattere sovracomunale quali trasporti, comunicazione digitale, ecc., anche per il fatto che possono usufruire di aiuti finanziari relativi alla realizzazione di tali servizi. Oggi si spera che questo tipo di associazione venga istituzionalizzata in modo da sostituire le Provincie che si rivelano al momento Enti per lo più inutili.

· Incontro con Myriam Dubuisson la del Centro di assistenza AVJ (Aide à la Vie Journalière).

Il Centro AVJ offre la possibilità alle persone portatrici di handicap di abitare, di vivere, con un affitto mensile «sociale», in alloggi privi di barriere architettoniche, messi a disposizione e gestiti dal Centro in convenzione col Comune.

Viene garantita anche assistenza giornaliera di prossimità: i vari assistenti sociali impiegati nel centro prestano servizio a domicilio operando in sedi operative vicine agli alloggi sopra descritti che sono collegati in rete al Centro, per cui vi è la possibilità di monitorare costantemente le necessità di assistenza ordinarie o straordinarie che emergono di volta in volta. 

E’ seguita poi una visita ad un alloggio tipo, nella quale si è avuta la possibilità di verificare la vivibilità di tali abitazioni e i vari dispositivi messi a punto per il superamento delle barriere architettoniche. E’ emerso, dal contatto con le persone beneficiarie dell’attività del Centro, una sincera soddisfazione per la qualità della vita, che questo tipo di servizio sociale, permetteva di raggiungere.

